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Anche su Bajor, come sulla maggioranza dei mondi abitati, il 
popolo ha fatto sì che da piccoli fatti, col trascorrere del tempo, 
nascessero miti e leggende, tramandate poi di generazione in 
generazione. Alcune volte, però, le leggende prendono vita, e 
su Bajor questo è già accaduto diverse volte. 
C’era una volta... 
... una leggenda che divenne pericolosamente vera: il 
Koss’Moran. Si tratta di una leggenda il cui nome deriva dal 
termine “kost” che significa “essere” e “amoran” che significa 
“esiliato”, ed è legata all’esilio dei Pah-Wraith, esseri spirituali 
che agli albori del tempo risiedevano nel Tempio Celeste 
assieme ai Profeti, e come loro venivano rispettati. In seguito 
furono riconosciuti come falsi Profeti, imprigionati in gabbie 
di cristallo infuocate ed esiliati dai veri Profeti all’interno delle 
Caverne del Fuoco sulla superficie del pianeta Bajor. Allo 
stesso tempo fu loro proibito il ritorno al Tempio Celeste per 
evitare l’ira dei veri Profeti. Gli Archivi Bajoriani contengono 
6427 riferimenti a questi esseri leggendari. Nel 2372 però la 
leggenda prese vita: una di queste entità si impossessò del 
corpo di Keiko O’Brien nel tentativo di distruggere i Profeti 
grazie a un raggio di particelle chroniton originato da Deep 
Space Nine. In questo modo i Pah-Wraith avrebbero potuto 
tornare all’interno del tunnel spaziale. Fortunatamente il 
tentativo fallì. 
Nel 2373, Sisko portò a bordo di DS9 un’antica tavola di pietra 
ritrovata sotto il tempio di B’Hala allo scopo di studiarla. Si 
trattava di una grande pietra circolare completamente incisa. 
Una parte della sua iscrizione, in antico Bajoriano, diceva: 
“Benvenuto, Emissario”; un’altra parte si occupava della 
possibile distruzione di DS9 e del “Giudizio”: “Il tempo del 
Giudizio è vicino. I Profeti piangeranno e il loro dolore 
consumerà le porte del Tempio”. E ancora: “Durante il 
Giudizio, il popolo Bajoriano soffrirà terribilmente”. Si tratta 
di una profezia che fa riferimento a una battaglia tra il bene e 
il male, rappresentati rispettivamente da un Profeta e da un 
Pah-Wraith, dopo la quale Bajor avrebbe potuto essere distrutto 
oppure entrare in “un’era d’oro”, come già annunciato nella 
quinta profezia di Shabran. All’interno della tavola erano 
imprigionati due spiriti: un Pah-Wraith chiamato 
Kosst’Amojan, il Demonio, e un Profeta. Sisko, guidato da 
una visione e da un impulso 
improvviso, ruppe la tavola 
e li liberò, dando inizio alla 
battaglia. Kosst’Amojan, al 



 

fine di realizzare il profetizzato 
“Giudizio”, si impossessò 
sulla Passeggiata 
di DS9 del corpo di Jake 
Sisko per scontrarsi con il 
Profeta, che aveva preso il 
corpo di Kira. Kai Winn 
però interferì nel Giudizio 
mediante l’utilizzo di radiazioni 
chroniton, che allontanarono gli esseri. 
Un altro potente Pah-Wraith era rimasto intrappolato all’interno 
di una piccola statua rossa, che sfortunatamente era stata 
trafugata dai Cardassiani durante la Ritirata. Dukat allestì 
un’antica cerimonia Bajoriana allo scopo di liberare lo spirito. 
Il Pah-Wraith però prese possesso del suo corpo, costringendolo 
ad uccidere Jadzia Dax e a distruggere il Cristallo della 
Contemplazione. Questo causò l’oscuramento di tutti i Sacri 
Cristalli. Poi il Pah-Wraith si rifugiò nel Tempio Celeste, 
causandone la chiusura fino a che Sisko, guidato da alcune 
visioni, ritrovò il Cristallo dell’Emissario, la cui esistenza era 
sconosciuta a tutti, all’interno del quale si trovava un Profeta, 
che tornando al Tempio Celeste lo riaprì e ne scacciò il Pah- 
Wraith. 
Pare che anticamente su Bajor esistesse una setta religiosa che 
adorava i Pah-Wraith, considerata alla stregua di una barzelletta 
dai cultori della corrente religiosa principale, quella 
dedicata ai Profeti. Nel 2375, dopo che tutti i Cristalli si 
oscurarono, il culto dei Pah-Wraith riprese vigore 
e fu ripristinato a causa della sensazione che Bajor 
fosse stata abbandonata dai Profeti. La setta affermava 
che la sparizione dei Profeti era messaggera 
dell’inizio di una nuova era per Bajor. 
Gli appartenenti alla setta si potevano riconoscere 
dalla fascia rossa sul braccio e dall’orecchino, 
anch’esso rosso, portato sull’orecchio sinistro. Un 
membro di questa setta, nel tentativo di impedire il 
ritrovamento del Cristallo dell’Emissario, cercò di 
uccidere Sisko mentre questi si trovava sulla Terra. 
Cinquanta di loro diedero invece vita ad una comunità 
su Empok Nor, guidati da Gul Dukat, che cercò 
inutilmente di convincere anche Kira ad unirsi a 
loro. La comunità ebbe però vita breve: venne infatti dispersa 
dopo la fuga di Dukat. 
Esiste anche un libro proibito che riguarda i Pah-Wraith. Si 
tratta del “Testo di Kosst Amojan”, un antico libro custodito 
negli Archivi Bajoriani e mai toccato per ben 700 anni. Il 
toccarlo e l’aprirlo è proibito a tutti, con eccezione del Kai. Il 
libro stesso dice di contenere un maligno. Quando Kai Winn 



 

lo aprì per cercare il modo per liberare questi spiriti dalle 
Caverne di Fuoco, scoprì che tutte le pagine erano bianche, ma 
quando il libro venne sporcato dal sangue del suo assistente, 
la scrittura divenne visibile. Quando Dukat tentò di leggere il 
Testo senza l’aiuto di Kai Winn, un fascio di energia si 
sprigionò da un simbolo del libro, rendendolo temporaneamente 
cieco. Presumibilmente si tratta del modo in cui i Pah- 
Wraith fanno rispettare il divieto di leggere il Testo a chiunque 
eccetto il Kai. Quando Kai Winn diede inizio alla cerimonia 
per liberare gli spiriti Pah-Wraith, sacrificando loro Gul 
Dukat, i Profeti inviarono Sisko, che sconfisse definitivamente 
gli spiriti distruggendo il Testo Proibito. Esso infatti era la 
chiave per la prigionia eterna degli spiriti Pah-Wraith, e con la 
sua distruzione gli spiriti sarebbero rimasti imprigionati 
nella Caverne di Fuoco per l’eternità. 
Ventimila anni or sono esisteva una grande città 
sacra, B’hala. Questa venne improvvisamente sepolta 
da 200 metri di sedimenti e sparì dalla faccia di 
Bajor. Venne cercata per diecimila anni, ma ogni 
ricerca terminava in un fallimento. B’hala assunse 
un alone di leggenda. Nel 2372 venne però ritrovata 
un’icona che rappresentava la città perduta e nel 
2373, grazie all’intervento dei Profeti, la profezia di 
Zocal si avverò e l’Emissario, dopo ore passate a 
studiare l’icona, utilizzando il proprio Pagh, ritrovò 
la leggendaria città perduta. Durante questa ricerca l’Emissario 
ebbe numerose visioni, durante le quali provava emozioni che 
non aveva mai conosciuto prima, e sentiva che passato, 
presente e futuro erano una cosa sola. Ciò che vide, però, non 
gli piacque. Durante il Pagh’tem’far vide l’incombente guerra 
con il Dominio; egli si trovava nella città di B’hala, interamente 
ricostruita, e mentre la popolazione celebrava un rito per le 
strade, nel cielo apparve uno sciame di locuste. Le vide 
dirigersi prima verso Bajor e poi su Cardassia. Infine fu messo 
in guardia dalle conseguenze dell’immediato ingresso di 
Bajor nella Federazione. Sisko si vide così costretto ad interrompere 
la cerimonia ufficiale di annessione alla Federazione, 
spiegando che in caso contrario Bajor sarebbe stata distrutta, 
poichè il tempo non era ancora giunto. Nello stesso anno 
Cardassia si alleò con il Dominio, e dal tunnel spaziale 
uscirono molte navi jem’Hadar che, come le locuste, si 
diressero verso Cardassia. 
Ancora una volta dalla leggenda era scaturita la realtà. 
Una vecchia favola 
bajoriana, dal titolo I tre 
fratelli che andarono a 
Jo’kala, narra la storia di 
tre fratelli che coltivavano 



 

il Kava, un tipo di radice 
commestibile originaria del 
pianeta. Essi riuscirono a 
coltivare un’immensa radice 
di Kava, e la portarono 
poi nella città di Jo’kala 
per venderla. Dopo aver 
concluso l’affare, i tre fratelli 
iniziarono a discutere animatamente su come dividere il 
profitto. Alla fine, rendendosi conto di ciò che stava accadendo 
tra loro, decisero che la cosa migliore da fare sarebbe stata 
elargire tutto il denaro e tornare subito alla loro fattoria. 
Questa vicenda si svolge in un piccolo villaggio dell’entroterra 
bajoriano, il cui leader viene indicato col titolo di Sirah. 
Molti anni prima gli abitanti di questo villaggio non andavano 
d’accordo tra loro, i litigi si susseguivano e la situazione si era 
fatta insostenibile. Fu allora che il primo Sirah decise che era 
necessario fare qualcosa per unire la sua gente. Così egli prese 
una piccola pietra che da tempo conservava con grande cura. 
Quella pietra altro non era se non un frammento di uno dei 
Cristalli Sacri, e grazie al grande potere che sprigionava da 
quella piccola pietra il Sirah creò un’illusione per gli abitanti 
del suo villaggio, il Dal’Rok. Si trattava di una terribile 
creatura, simile ad una nuvola scura e minacciosa, che viveva 
nei boschi a Nord del piccolo villaggio. Il Dal’Rok, il cui 
arrivo viene preannunciato dall’alzarsi di un forte vento, 
attaccò il villaggio. Allora il Sirah raccontò la storia della forza 
e dell’unità del villaggio, aiutando gli abitanti a concentrare 
tutti insieme i propri pensieri sulla creatura. 
“Il Dal’Rok si desta, ma noi siamo pronti. Dalle ombre della 
notte egli sorge, con l’odio degli antichi egli infuria, dai più 
profondi abissi del caos egli insorge e si scaglia. La collera del 
Dal’Rok è come un’onda che si abbatte sul nostro villaggio. 
Il peso della sua furia minaccia di schiacciare tutti quanti noi. 
Il Dal’Rok crede che il villaggio non abbia la forza di 
difendersi, ma il Dal’Rok si sbaglia. Il villaggio è forte, molto 
più forte di quanto il Dal’Rok potrà mai immaginare. Con la 
nostra forza, con la nostra unità, noi scacceremo il Dal’Rok. 
Il villaggio non sarà mai distrutto. Nonostante le nostre paure 
resteremo al nostro posto e affronteremo il Dal’Rok. Il 
villaggio è forte, molto più potente del Dal’Rok, insieme 
noi useremo il nostro potere per scacciarlo. Il Dal’Rok è stato 
sconfitto, il villaggio è salvo”. 
La creatura fu scacciata e la gioia degli abitanti per il passato 
pericolo e per ciò che furono capaci di fare insieme fu grande. 
Da allora il Dal’Rok attacca il villaggio ogni anno per cinque 
giorni consecutivi, alla fine del raccolto, e viene sempre 
scacciato grazie al Sirah, e il villaggio rimane unito. 



 

Il fatto che il Dal’Rok sia solo un’illusione è tenuto segreto al 
popolo e tramandato di Sirah in Sirah. 
L’apertura del tunnel spaziale è per tutti uno spettacolo 
affascinante, ma lo è ancora di più per un Bajoriano, che vede 
in esso la concretizzazione della sua fede. Tanta meraviglia ha 
creato nel popolo la superstizione che, se si esprime un 
desiderio quando si vede aprirsi il tunnel, questo si avvererà. 
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